
gioiagibelli@gmail.com 

Ecosistemi lombardi, identità e criticità  
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IDENTITA’ 



Acqua:  

qualità e rischio 

Biodiversità: 

Animale 

 e vegetale 

Suolo: 

 inquinamento e impermeabilizzazione 

Aria: 

Inquinamento, salute e Cambiamenti climatici 

 CRITICITA’ 



Stato ambientale complessivo dei corsi d'acqua superficiali 

e dei laghi (elaborazione su dati del Piano di Gestione del 

bacino idrografico del Po/Autorità di Bacino, 2010).  

ACQUE 



SUOLI 



Impermeabilizzazione di suolo ed emissioni 

Concentrazioni medie 

annuali di NO2, per 

l'anno 2010 (PRIA, 

2013; dati ARPA 

Lombardia). 
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Approvazione PTR/PPR 

Grandi trasformazioni urbane 
(AdP) 

Crisi immobiliare 
 
 
Strategia UE 20 20 

LR 31 
 
Grandi 
infrastrutture 
viarie 

Intensificazione dei 
fenomeni estremi 

I DRIVER DI 
CAMBIAMENTO 

SFIDE PIANO/VAS 

Strumenti efficaci per il “buon” 
paesaggio 

Obiettivi target di sostenibilià 

Lavorare sul paesaggio, 
aumentandone la resilienza 

I “vuoti” dei PGT 

La sostenibilità 
delle energie 

rinnovabili 

Da suolo a paesaggio 
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I caratteri dei Paesaggi lombardi 
 
 
 
Fisico morfologici 
Biologici 
Chimici 
Dinamici 
Sociali 
Culturali 
 

DIVERSITA’  DEI PAESAGGI LOMBARDI 

LEGGERE, INTERPRETARE, CAPIRE IL PAESAGGIO NELLA SUA MULTISCALARITA’ 
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La chiave interpretativa 

 

Vulnerabilità  

 

resilienza  

 

gioia gibelli        
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La resilienza  
capacità degli ecosistemi e dei sistemi paesistico- ambientali di rispondere ad un 

dato evento e riassestarsi  in uno stato di equilibrio non necessariamente uguale allo 

stato precedente.  

La vulnerabilità 
Probabilità che un sistema o un ambito di paesaggio sparisca , sopravviva o cambi 

in modo sostanziale le sue caratteristiche, funzioni ed equilibri, a fronte di 

perturbazioni 

La resistenza 
denota la capacità di un sistema di paesaggio di mantenere la propria struttura a 

fronte di perturbazioni 
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Bassa 

resilienza 
Alta resilienza 

Cosa è resilienza? 



Mosaico 
ambientale 

(componenti e 
aspetti fisico-

biologici) 

Funzioni 
Fisico 
biologiche 
(oggettive) 

 
Sistema 

ambientale 
 e subsistemi 

 

Funzioni  
Cognitive 
(soggettive) 

 
Sistema 

 paesistico 
ambientale 

 

+ = + = + = + = 

Emergenze 
ambientali 
prioritarie 

CONSUMO DI 
SUOLO 

QUALITA’ 
DELL’ARIA 

ACQUA 
(QUALITà E 
QUANTITA’) 

PERDITA DI 
BIODIVERSIT

A’ SERVIZI 
ECOSISTEMICI 

E DEL 
PAESAGGIO 

PROCESSI 
INSEDIATIVI 

Emergenze 
paesistiche 
prioritarie 

Resilienza dei  
sistemi ambientali 

Resilienza dei  
sistemi culturali 

DEGRADO 
DIFFUSO 

DEGRADO 
PUNTUALE 

ORIENTAMENTI 



       

Geomorfologia e idrologia Ecosistemi 

Trasformazioni antropiche 

Paesaggio: “risultante” delle interazioni tra elementi fisici e processi (fisico-

biologici e cognitivi) 

♫ 

  

      significati collettivi e individuali Paesaggio 

? 

★ 
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Unità Tipologiche 

 di Paesaggio (UTdP) 

Scala  

temporale 

ut 

ut 

ut 

ut 
ut 

ut 

ut 

ut 

ut 

ut 
ut 

ut ut 

ut 

ut 

Tempi 

brevi 

Tempi 

medi 

Tempi 

lunghi 

SOTTO 
BACINO 

1 

SOTTO 
BACINO 

3 

SOTTO 
BACINO 

2 

Scala  

spaziale 

VASTA 

INTERMEDIA 

LOCALE 
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Idrografia principale 

Litologia prevalente (area montana e collinare) 

Geomorfologia (area planiziale) 

1/3 

Idrografia principale 

 e dorsali 

Macro-zone 
morfologiche 

Dorsali 
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Unità tipologiche di Paesaggio  

(fonte PPR) 
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Idrografia principale 

Unità tipologiche di Paesaggio  

(fonte PPR) 

Sistema infrastrutturale 

Sistema insediativo 

3/3 
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La caratterizzazione delle Fasce di Paesaggio 

GLI INDICATORI DI V/R 
 
LE IDENTITA’ E CRITICITA’ PRIORITARIE 
 
GLI ORIENTAMENTI 
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Maggiore è il grado 

di frammentazione, 

piú alto è l’impatto 
prodotto da una 

nuova interruzione 

 

l’iperstrutturazione del 

territorio  

 

Aumento della 

frammentazione, la 

perdita di habitat, 

aumento di richieste 

energetiche ed emissioni, 

perdita di identità, reticolo 

idrico 

 

 

Irrigidimento e riduzione 

della capacità propria di 

reglazione e risposta 
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1950 2012 2012 

Grandi infrastrutture stradali:    Cosa è già successo lungo l’ A4? 
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IL SALTO DI SCALA E  QUELLO CHE RESTA 
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FRAMMENTI E MARGINI 
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Project: Gioia Gibelli  - Luigino Pirola 

I nuovi paesaggi delle infrastrutture 
ORIENTAMENTI: IL PIANO D’AREA PER LE INFRASTRUTTURE 



Biomassa 
short 

rotation/coltu
re no food 





ZORLESCO 

BREMBIOLO 



Vista 7 – vista sovrappasso Varco delle Monticchie 



I PIANI D’AREA PER:  

 
• Far sì che sia il paesaggio a dettare il tracciato e 

pensare un tracciato “adatto” a priori 

• Governare le dinamiche indotte 

• Ridurre i costi ambientali e anche di costruzione e 

manutenzione 

• Coinvolgere le comunità nel processo 

 

• Costruire un nuovo paesaggio superando la logica 

della mitigazione e compensazione 

 

 

 



COSA DETERMINA LA VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO 

GENOVESE?  

SPECIALIZZAZIONE/I

NTENSITA’ D’USO 
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Stato ambientale complessivo dei corsi d'acqua superficiali e dei 
laghi (elaborazione su dati del Piano di Gestione del bacino 
idrografico del Po/Autorità di Bacino, 2010).  

ACQUE 



Come sta cambiando Ia valle del Lura?  

Aumento dell’impermeabilizzazione dei suoli = +12% circa dal 1999 
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IMPATTO DELL’IMPERMEABILIZZAZIONE DEI SUOLI SUL CICLO IDROLOGICO 

• tempi di corrivazione ridotti 

• ridotta infiltrazione a ricarica delle falde  

• aumenta lo scorrimento superficiale (run-off),  

• reti di collettamento insufficienti 

• riduzione dei servizi ecosistemici 

PERCHÉ 
COSA 

COME   



BULGAROGRASSO 

LOMAZZO 

SARONNO 

CARONNO P. / LAINATE 

AZOTO AMMONIACALE 

RHO 
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• Rischio di inondazione anche in presenza 

di precipitazioni di intensità limitata,  

• Aumento della pericolosità delle piene” 

importanti” 

• Riduzione dei sistemi di autoregolazione 

idrologica dei corsi d’acqua 

• Le acque “buone” si mescolano alle acque 

nere: si degrada la risorsa e aumentano i 

costi di depurazione 

• Carico eccessivo delle reti di smaltimento 

delle acque urbane e funzionamento degli 

sfiori pochi secondi dopo l’inizio della 

pioggia 

• Impossibilità di depurazione efficace   

• pessima qualità biologica dei corpi idrici 

ricettori,  

• banalizzazione ed impoverimento 

dell’ecosistema e degli habitat fluviali, 

• pessima qualità idromorfologica degli 

ambienti fluviali  

• perdita di funzione paesaggistica degli 

ambiti fluviali,  

• perdita di funzione ricreativa dei corsi 

d’acqua, 

• perdita complessiva della qualità del 

paesaggio, determinata dall’insieme di 

tutti gli  aspetti precedenti.  
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PIANIFICARE CON L’ACQUA: 

SISTEMI SOSTENIBILI PER ACQUE DI DILAVAMENTO URBANO (SUDS) 



PERCHÉ 
COSA 
COME 
 
 

Tetti verdi 

pavimentazioni drenanti 

44 
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PERCHÉ 
COSA 

COME   
IL DECALOGO DELLA GESTIONE SOSTENIBILE DELL’ACQUA 

Avere una visione unitaria di bacino per 
aumentarne la resilienza attraverso interventi 
coordinati finalizzati a dare spazio all’acqua, 
garantendo il più possibile tratti naturali dei corsi 
d’acqua e degli invasi per facilitare le funzioni di 
autodepurazione, idrologiche ed ecosistemiche. 

Trattenere il più possibile le acque a monte 
attraverso piccoli invasi, allargamenti della sezione 
dell’alveo, rallentamenti dei flussi. 

Aumentare la flessibilità e la multifunzionalità 
delle parti del bacino, anche prevedendo 
allagamenti temporanei controllati in zone soggette 
ad usi diversi che sopportano l’acqua. 

Riconnettere e riqualificare il reticolo idrografico 
minore. 4 

3 

2 

1 

Minimizzare i volumi prelevati e  la circolazione 
“artificiale” dell’acqua prelevata, restituendo l’acqua più 
vicino possibile al punto di prelievo. 

Favorire il riuso dell’acqua e la corretta re-immissione nei 
cicli biogeochimici naturali dei nutrienti. 

Minimizzare i volumi di acqua pulita immessi nelle reti 
fognarie (acque meteoriche e acque parassite). 

Garantire una buona efficacia degli impianti di 
depurazione, commisurata a mantenere in buone 
condizioni il corpo idrico che riceve gli scarichi. 

Minimizzare e compensare la superficie 
impermeabilizzata, introducendo abbondanti aree filtranti 
e aree di laminazione diffuse nel tessuto urbano.  

Dotare gli edifici di dispositivi di adattamento agli 
allagamenti. 

5 

1
0 

9 

8 

7 

6 

IL D
EC

A
LO

G
O

 

Nelle pagine  che seguono sono  riportate  alcune azioni emblematiche che illustrano i punti del decalogo. 45 
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PERCHÉ 
COSA 

COME   

LAMINAZIONE/RALLENTAMEN
TO DEL DEFLUSSO 
 
 
RITENZIONE IDRICA  

 

INFILTRAZIONE E RICARICA 
DEGLI ACQUIFERI 

 

DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
(FITODEPURAZIONE) 

DEPURAZIONE DELLE 
ACQUE (FILTRAGGIO) 
 
 
PROTEZIONE DEGLI 
ACQUIFERI 

 

 
 

TAMPONE 

 

CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ 
 
 
MICROCLIMATICA 

 

 
RICREATIVO-SOCIALE 

 

 
CULTURALE-DIDATTICA 

 

 
ESTETICA 
 

LE FUNZIONI DEI SISTEMI DI DRENAGGIO 

 
Funzioni dominanti e tipologia di opere: 
• Laminazione, rallentamento del 

deflusso e ritenzione idrica: vasche e 
bacini di laminazione, rinaturalizzazioni 
fluviali, aree allagabili, stagni di ritenuta, 
rain garden 

• infiltrazione e ricarica degli acquiferi: 
rain garden, suoli liberi 

• depurazione delle acque: bacini di 
fitodepurazione, aree umide, aree 
golenali vegetate, greti  

• Conservazione della biodiversità: corsi 
d’acqua naturali o paranaturali, zone 
umide, stagni, invasi temporanei, fossi 
drenanti, boschi ripari e golenali 
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ESEM
P

I 
LOCALITA’ 
Singapore  

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Parco urbano 

TIPO DI INTERVENTO  
Rinaturalizzazione del Kallang River (Bishan 

Park) 
 

FUNZIONI SVOLTE 
 

A sn. un’immagine della situazione del 
fiume Kallang precedentemente 
canalizzato. L’intervento ha previsto 
la demolizione dell’alveo in cls, lo 
scavo del nuovo alveo e la 
sistemazione delle sponde.  
In alto l’immagine del parco oggi con 
il fiume rinaturalizzato. In basso a 
sinistra si nota il tratto residuo di 
canale. Sono evidenti le molteplici 
funzioni importate dall’intervento nel 
parco.  
A destra un’immagine esemplificativa 
delle funzioni ecologiche e sociali  



LOCALITA’ 
Mödling (Au) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Ambito urbano 

TIPO DI INTERVENTO  
Intervento di rimodellazione dell’alveo di 

magra e rinaturalizzazione delle sponde 
del Rio Mödling / Eisentorbrücke   

FUNZIONI SVOLTE 
 

Intervento di rinaturalizzazone 
in ambito urbano. Obiettivi: 
riduzione del rischio idraulico 
(rallentamento del deflusso), 
riequilibrio del ciclo dell’acqua 
(rimozione dell’alveo in cks), 
qualità del paesaggio. 
A sn il rio Mödling  prima 
dell‘intervento.  
In alto a 10 anni dall‘intervento. 
A ds. Un‘immagine in fase di 
realizzazione. 
 
Progetto e realizzazione F. 
Florineth. Immagini gentilmente 
concesse 

ESEM
P

I 



LOCALITA’ 
Autostrada Svizzera (CH) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Ambito infrastrutturale 

TIPO DI INTERVENTO  
Area di laminazione per intercettare, 

invasare e trattenere le acque meteoriche 
drenate dalle infrastrutture  e dal torrente , 

realizzata sfruttando gli spazi residui sotto ai 
piloni delle autostrade. 

FUNZIONI SVOLTE 

LOCALITA’ 
Kleinpolderplein, Rotterdam (NL) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Ambito urbano 

TIPO DI INTERVENTO  
Bacino artificiale inserito nel disegno di un 

parco pubblico, occasione per l’uso di 
un’area residuale prossima al fiume. 

FUNZIONI SVOLTE 
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LOCALITA’ 
London (UK) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Parco urbano 

TIPO DI INTERVENTO  
Ritenzione vegetata 

FUNZIONI SVOLTE 
 

ESEM
P

I 



LOCALITA’ 
California (USA) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Ambito urbano 

TIPO DI INTERVENTO  
Biofossato applicato ad un’area parcheggio 

FUNZIONI SVOLTE 
 

LOCALITA’ 
California (USA) 

CONTESTO/INQUADRAMENTO AMBIENTALE 
Ambito urbano 

TIPO DI INTERVENTO 
Biofossato applicato ad un’area parcheggio 

FUNZIONI SVOLTE 
 

ESEM
P

I 



I SUDS PER 

• Ridurre le pressioni sui corsi d’acqua: 
inquinamento e rischio idraulico 

• Migliorare il paesaggio urbano  

• Ridurre l’infrastrutturazione 

• Contribuire all’adattamento delle piccole 
imprese edili (resilienza sociale) 
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BIOPOTENZIALITA’ TERRITORIALE 

Boschi di latifoglie a 

densità media ed 

alta 

BTC = 4,5 MCal/mq/anno  

Bacini idrici 

naturali 

BTC = 0,8 MCal/mq/anno  

Tessuto 

residenziale denso 

BTC = 0,2 MCal/mq/anno  

Cespuglieti con 

presenza di 

essenze arboree 

BTC = 3,0 MCal/mq/anno  

Tessuto residenziale 

discontinuo 

BTC = 0,6 MCal/mq/anno 

Valori unitari di BTC: esempi 

Biopotenzialità Territoriale (BTC): modalità di calcolo ed 

orientamenti: il caso della valle fluviale del Po 
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UN’ INDICATORE SINTETICO PER STIMARE LA CAPACITA’ BIOLOGICA E  I SE DI REGOLAZIONE E SUPPORTO   
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gioia gibelli        

IL PO 
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Pianura sopra terrazzo 

Area golenale 

Pianura sopra terrazzo 
Pianura sopra terrazzo 

Area golenale 

Area golenale Pianura sopra 

terrazzo 

Alveo fluviale 
Area golenale Pianura sopra 

terrazzo 

Alveo fluviale 

h1 = bassa 
vulnerabilità 

h2 = alta 
vulnerabilità 

Pianura sopra terrazzo 

Area golenale 

Stato di fatto-Ortofoto Stato di fatto-Valori di BTC Interventi di rifunzionalizzazione-Ortofoto Interventi di rifunzionalizzazione-Valori di 

BTC 

h1 = bassa 
vulnerabilità 

h2 = bassa 
vulnerabilità 

Area golenale 

il caso della valle fluviale del Po 

GLI ORIENTAMENTI LE CRITICITA’ 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


